
Allegato 3. ULTERIORI PRESCRIZIONI 

A seguito della conferenza dei servizi del 9/11/2020, è prescritto quanto segue: 

Analisi fonometrica. Entro 90 giorni dalla data di rilascio dell'Autorizzazione la Ditta dovrà 

provvedere a far redigere da parte di una tecnico competente in acustica ambientale la 

Documentazione di Valutazione dell'impatto acustico, in conformità ai criteri stabiliti della DDG 

ARPAV n. 3/08 (pubblicata nel BUR n. 92 del 7 novembre 2008), al fine di verificare la sussistenza 

o meno delle condizioni che escludono la necessità di predisporre un piano di gestione del rumore. 

La documentazione dovrà essere inviata ad Arpav tramite pec per le necessarie valutazioni. 

Qualora ad esito della valutazione dovesse risultare probabile o comprovato un inquinamento 

acustico presso i ricettori sensibili, dovrà essere messo in atto quanto previsto dalla BAT 9, di cui 

all’allegato C della DGRV 1100 del 31 luglio 2018. 

Piano Monitoraggio e Controllo. Nel report annuale da inviare entro il 30 aprile 2021 la Ditta darà 

riscontro delle verifiche ed eventuali manutenzioni della concimaia di Portogruaro effettuate nel 

corso del 2020. Di tali verifiche e manutenzioni dovrà dare riscontro anche nei report successivi per 

tutto il periodo che tale struttura verrà utilizzata.  

La DGR 1100/2018 allegato C prevede che negli alimenti il parametro di esercizio venga indicata la 

percentuale di sostanza secca presente nel mangime. 

Nei cartellini/DDT che accompagnano il mangime in arrivo all'allevamento questo parametro non 

viene indicato in quanto il mangime è secco. Si suggerisce di togliere questo parametro. 

Biosicurezza aviaria. I Servizi veterinari dell’ULSS 4 con propria nota del 9/03/2020 inviata alla 

Ditta, hanno prescritto una serie di misure che la stessa deve adottare in materia di biosicurezza ai 

sensi del Reg. UE 2017/625 art. 138, dando 3 mesi, a decorrere dalla notifica della nota, come 

termine di adeguamento e comunque prima dell’immissione degli animali in allevamento.  

I Servizi veterinari verificheranno in sede di sopralluogo la corretta applicazione delle misure 

prescritte e informeranno gli Enti competenti dello stato di fatto. 

Tali prescrizioni sono state acquisite dall’ufficio scrivente con nota prot. 58151 del 11/11/2020, 

integrano il presente allegato e sono riportate in calce, e dovranno essere adottate dalla Ditta in 

conformità ai modi e tempi previsti dai Servizi veterinari. 

Scarichi servizi igienici. Preso atto che le acque di scarico dei servizi igienici dello spogliatoio 

sono raccolte in una vasca imofh che la Ditta ha dichiarato di non aver mai svuotato, la stessa dovrà 

verificare la presenza di eventuali autorizzazioni allo scarico presso il Comune di San Donà di 

Piave e quindi trasmetterle all’ufficio scrivente entro 90 giorni dalla data di rilascio 

dell'Autorizzazione. 

L’eventuale autorizzazione allo scarico sarà ricompresa nell’AIA ai sensi dell’allegato IX della 

parte II del D. Lgs. 152/2006 smi. 

Concimaia. La concimaia collocata nel comune di Portogruaro (VE) in via Fossalon, FG 66 mn 

287 è in affitto fino al 31/12/2020 e pertanto il contratto dovrà essere rinnovato prima della 

scadenza inviando copia alla Città metropolitana di Venezia per pec.  

In alternativa la Ditta dovrà provvedere alla realizzazione di idonea concimaia o cedere tutta la 

pollina immediatamente a fine ciclo.  

Accumulo temporaneo. Il cumolo temporaneo di pollina deve essere realizzato ai sensi dell’art. 11 

della DGRV 1835/2016, pertanto si prescrive quanto segue. 

Il cumolo provvisorio è realizzato ai soli fini dell’utilizzazione agronomica e deve avvenire sui 

terreni utilizzati per lo spandimento. Per gli allevamenti avicunicoli, le lettiere possono essere 
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stoccate al termine del ciclo produttivo sotto forma di cumuli in campo, fatte salve diverse 

disposizioni dell’Autorità sanitaria regionale. L’accumulo può essere praticato ai soli fini della 

utilizzazione agronomica sui terreni circostanti ed in quantitativi non superiori al fabbisogno di 

letame dei medesimi. La quantità di materiale accumulato deve essere funzionale alle esigenze 

colturali. 

L’accumulo temporaneo non è ammesso a distanza inferiore a: 

a. 5 metri dalle scoline; 

b. 20 m dalle abitazioni sparse; 

c. in prossimità dei centri abitati, e comunque nel rispetto delle distanze minime previste dal 

presente comma; 

d. 5 m dalle strade statali e/o provinciali e/o comunali; 

e. 30 m dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali; 

L’accumulo temporaneo è ammesso su suolo agricolo per un periodo non superiore a 30 giorni, alle 

seguenti condizioni: 

a. il terreno su cui viene depositato il materiale deve essere impermeabilizzato con l’impiego 

di teloni di spessore adeguato ad impedirne rotture e fessurazioni durante tutta la durata 

dell’accumulo temporaneo, e deve essere garantita anche una copertura della massa per la 

protezione del cumulo dall’infiltrazione di acque meteoriche; 

b. l’altezza media del cumulo deve essere inferiore ai 2 metri; 

c. la superficie occupata dal cumulo non può superare i 60 m
2
, in modo da essere funzionale 

alla distribuzione su un’area di pertinenza non inferiore a 5 ettari; 

d. non può essere effettuato sullo stesso luogo, per la corrispondente area di pertinenza, per più 

di un’annata agraria. 

Nel formare l’accumulo, al fine di non generare liquidi di sgrondo, devono essere adottate le misure 

necessarie ad effettuare il drenaggio completo del percolato prima del trasferimento in campo ed 

evitare infiltrazioni di acque meteoriche. 
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